ASSESSORATO DEGLI ENTI LOCALI

DECRETO 27 dicembre 2002.
Rideterminazione e riparto in favore dei comuni della riserva di cui al comma 4° dell'art. 76 della legge regionale 26 marzo 2002, n. 2.
L'ASSESSORE PER GLI ENTI LOCALI


Visto lo Statuto della Regione;
Visto l'art. 45 della legge regionale 7 marzo 1997, n. 6;
Vista la legge regionale n. 1 del 25 marzo 2002, relativa all'approvazione del bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 2002 e del bilancio pluriennale per il triennio 2002-2004 della Regione siciliana;
Visto l'art. 76, comma 4°, della legge regionale 26 marzo 2002, n. 2, con il quale si è disposto che una quota pari al 5% del fondo per garantire ai comuni, nell'anno 2002, lo svolgimento delle funzioni amministrative attribuite in base alla vigente legislazione ed a titolo di sostegno allo sviluppo delle attività delle autonomie locali, rimane nella disponibilità dell'Assessore regionale per gli enti locali per essere attribuita sotto forma di contributi straordinari;
Visti i propri decreti n. 1103 del 19 aprile 2002, vistato dalla ragioneria centrale dell'Assessorato il 22 apri le 2002 al n. 374, n. 2095 del 19 giugno 2002, vistato il 3 luglio 2002 al n. 475, e n. 4240 del 27 novembre 2002, vistato il 29 novembre 2002 al n. 714, con i quali si è ripartita la riserva predetta, pari ad E 30.658.000,00;
Vista la legge regionale 23 dicembre 2002, n. 23 "Norme finanziarie urgenti. Variazione al bilancio della Regione siciliana per l'anno finanziario 2002. Seconda misura salva deficit", pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana n. 59 del 27 dicembre 2002;
Considerato che, con l'art. 19 della predetta legge regionale n. 23, l'assegnazione ai comuni di cui all'art. 13, comma 1° della legge regionale n. 8/2000 è stata determi nata, per l'esercizio finanziario 2002, in E 774.167.000,00 e, pertanto, con una attribuzione aggiuntiva, rispetto a quella iniziale, di E 157.000.000,00;
Visto il decreto n. 5125/interass. del 27 dicembre 2002 con il quale, su conforme parere della Conferenza regione-autonomie locali reso nella seduta del 18 dicembre 2002, si è disposto che dalla predetta assegnazio ne integrativa sono da detrarre E 14.000.000,00 da assegnare al comune di Palermo per il finanziamento del progetto "Emergenza Palermo" e che dal residuo importo di E 143.000.000,00 va decurtata la riserva del 5%, pari ad E 7.150.000,00, nella disponibilità dell'Assessore regionale per gli enti locali, a norma del richiamato 4° comma dell'art. 76, legge regionale n. 2/02;
Ritenuto di provvedere al riparto della predetta som ma di E 7.150.000,00 secondo le finalità di cui al predetto art. 76, comma 4°;
Visto l'art. 13 della legge regionale 30 aprile 1991, n. 10;

Decreta:

Art. 1


A modifica dei decreti n. 1103 del 19 aprile 2002, n. 2095 del 19 giugno 2002 e n. 4240 del 27 novembre 2002, la riserva di cui al comma 4 dell'art. 76, legge regionale n. 2/02 è rideterminata nell'ammontare complessivo di E 37.808.000,00 ed è ripartita in favore dei comuni per le seguenti finalità:
-  contributi in favore di comuni che versano in particolari condizioni di disagio sulla base di appositi progetti di risanamento o di sviluppo economico e sociale: E 24.066.000,00;
-  contributi in favore di comuni con popolazione non superiore a 10.000 abitanti colpiti da eventi calamitosi per i quali sono state emanate ordinanze previste dall'art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225 e successive modifiche ed integrazioni: E 5.671.000,00;
-  contributi in favore di comuni per la promozione e la realizzazione di forme associative e di cooperazione: E 8.071.000,00.

Art. 2


Confermare nelle restanti parti i decreti n. 1103 del 19 aprile 2002, n. 2095 del 19 giugno 2002 e n. 4240 del 27 novembre 2002.

Art. 3


Il presente decreto sarà trasmesso alla ragioneria centrale di questo Assessorato, ai sensi dell'art. 62 della legge regionale 27 aprile 1999, n. 10, per la registrazione e sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana.
Palermo, 27 dicembre 2002.
Vistato dalla ragioneria centrale dell'Assessorato degli enti locali il 31 dicembre 2002 al n. 770.
(2003.4.220)

